
Area Vasta Sud – Dipartimento di Grosseto

Via Fiume n. 35/37 - 58100 Grosseto

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. GR.01.29.20/54.1 del 21/12/2023 a mezzo: PEC

Regione Toscana

Direzione Ambiente ed Energia

Settore Valutazione Impatto Ambientale

Oggetto: Progetto di messa in sicurezza di un fabbricato da erosione costiera mediante realizzazione di

scogliera protettiva in massi, in località Giannella nel Comune di Orbetello (GR).

Procedimento: Verifica assoggettabilità ex Decreto Legislativo 152/2006, Articolo 19 e Legge Regionale

10/2010, Articolo 48.

Proponente: Sig. David Marchi.

Riferimento:  Richiesta  contributo  tecnico  istruttorio  sulla documentazione  fornita  dal  Proponente

(Protocollo ARPAT n. 90548 del 29/11/2023).

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA

� Studio Preliminare Ambientale

� Stato attuale

� Stato progetto

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il Proponente ha presentato istanza di Verifica di VIA per la valutazione degli impatti che potrebbero deri-

vare dalla realizzazione di un’opera, costituita da una scogliera di massi, a protezione di un fabbricato po-

sto lungo la spiaggia in Loc. Giannella, di proprietà del richiedente stesso.

Attualmente la facciata lato mare del muro di recinzione della suddetta proprietà risulta protetta da gab-

bioni con recinzioni a cancello, realizzata, secondo quanto dichiarato, senza titolo abilitativo. Tali gabbio-

ni, risultano, a tratti, dissestati per opera dell’erosione marina.

L’opera in progetto, secondo quanto dichiarato, sarà visivamente migliorativa rispetto alla condizione at-

tuale e sarà volta alla protezione dell’abitazione dall’erosione.

Il progetto prevede la costruzione di una barriera di massi e pietrame che ingloberà il materiale dei gab-

bioni ad oggi esistenti, in modo da formare, verso la zona della battigia, un rivestimento antierosione più

consistente.

Seguirà una nuova recinzione e la risistemazione dell’accesso all’immobile.

ANALISI COMPONENTI AMBIENTALI

Si precisa che l’istruttoria tecnica è stata redatta con l’apporto del Settore Agenti Fisici dell’Area Vasta

Sud di ARPAT.
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Fig.1 schema progetto

Impatto acustico

Il tempo previsto per la realizzazione dell’intervento è stimato in 30 giorni.

La documentazione non tratta gli aspetti dell’impatto acustico prodotto durante la fase di cantiere per la

realizzazione delle opere in progetto, per cui non è possibile nessuna valutazione tecnica in merito. 

Stante quanto emerso nell’istruttoria, vista la tipologia di progetto, di valenza limitata (messa in sicurezza

di un edificio) e la durata degli interventi (stimabile in 30 giorni), si ritiene che tali aspetti possano essere

declinati nella fase di cantierizzazione.

Pertanto prima dell’inizio delle attività  di cantiere per la realizzazione delle opere in progetto,  dovrà

essere predisposta documentazione previsionale di impatto acustico (VIAc),  redatta a firma di tecnico

competente in acustica ambientale, secondo i criteri stabiliti nella Deliberazione n. 857 del 21/10/2013 -

Definizione  dei  criteri  per  la  redazione  della  documentazione  di  impatto  acustico  e  della  relazione

previsionale di clima acustico ai sensi dell’art. 12, comma 2 e 3 della L.R. n. 89/98.

Qualora, nonostante l’adozione di tutti gli accorgimenti e le mitigazioni necessarie per ridurre l'impatto

acustico in prossimità dei recettori circostanti l’area di cantiere,  dovessero prevedersi superamenti  dei

limiti  normativi,  sarà possibile ricorrere all’autorizzazione in deroga,  da richiede all'Amministrazione
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comunale territorialmente competente (con acquisizione del  parere ASL nel  caso in cui  la durata del

cantiere e/o i livelli attesi risultino superiori a quanto previsto dal D.P.G.R.T. n. 2/R del 08/01/2014 e

s.m.i.).

La  normativa  italiana  D.P.C.M. 14/11/1997 non  prevede  specifici  limiti  per  la  tutela  della  fauna;  in

considerazione  del  fatto  che  l’area  in  esame  si  trova  in  prossimità  di  aree  naturalistiche  protette,  si

rimanda per accorgimenti ed eventuali mitigazioni necessari per la riduzione dell'impatto acustico in fase

di cantiere agli Uffici regionali competenti (Settore Tutela della Natura e del Mare).

Emissioni in atmosfera

Il  Proponente,  a  pag.  71  dello  Studio  Preliminare  Ambientale,  dichiara  che  l’opera  in  progetto  non

comporterà emissioni diffuse in atmosfera, pertanto, dal punto di vista della qualità dell’aria, l’intervento

in progetto non determinerà alcuna interferenza su questa matrice.

Il progetto risulta di modeste dimensioni e di durata limitata. Per la mitigazione delle eventuali emissioni

diffuse  che  si  potrebbero  generale  durante  le  attività  di  cantiere,  si  raccomanda  comunque  di  far

riferimento, per quanto applicabile, alle “Linee guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione

ambientale”, ARPAT, 2018. 

Suolo e sottosuolo, valutazione e gestione inerti

Complessivamente,  viste  le  caratteristiche  dell’opera  e del  tipo di  lavori  previsti,  non si  evidenziano

problematiche di carattere geologico e idrogeologico. 

Il Proponente dichiara che nel corso dei lavori di realizzazione dell’opera verranno prodotti circa 18 m³ di

materiale escavato, che verranno completamente riutilizzati in sito. La gestione di tale materiale, essendo

l’area oggetto dell’intervento un ambito contiguo al mare, deve avvenire ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs.

152/06. 

In merito al materiale che verrà utilizzato per la costituzione della scogliera protettiva, il Proponente non

fornisce  indicazioni  circa  la  sua  natura  e/o  provenienza;  si  ricorda,  pertanto,  che  in  fase  di  rilascio

dell’autorizzazione,  il  Proponente deve presentare  all’Autorità  Competente la documentazione tecnica

prevista dall’art. 3 punto 2 delle Linee Guida della D.G.R.T. n. 613 del 18/05/2020.

Biocenosi e sedimenti marini

Valutata la documentazione tecnica trasmessa, si prende atto di quanto dichiarato dal Proponente, esclu-

dendo impatti significativi sulle matrici sedimenti marini e biocenosi bentoniche marine.

Si ricorda, comunque, che in fase di rilascio dell’autorizzazione, il Proponente dovrà presentare all’Auto-

rità  Competente la  documentazione  tecnica  prevista  dall’Articolo  3 Punto 2 delle  Linee  Guida  della

D.G.R.T. n. 613 del 18/05/2020.

CONCLUSIONI

Alla  luce  della  documentazione  presentata  e  dell’istruttoria  svolta,  richiamando  quanto  riportato  in

narrativa, si ritiene che il progetto possa essere escluso dalla procedura di VIA. 

Il Responsabile del Settore Supporto Tecnico

Dott. Roberto Palmieri (*)

(
*) Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT

in  conformità  alle  regole  tecniche  di  cui  all'art.  71  del  D.  Lgs  82/2005.  Nella  copia  analogica  la  sottoscrizione  con  firma  autografa  è  sostituita
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D. Lgs 39/1993.
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